
Casa degli Omenoni

Descrizione

La Casa degli Omenoni o Palazzo Leoni-Calchi è un palazzo di Milano costruito intorno al 1565,
situato nella odierna Via degli Omenoni, dietro la Chiesa di San Fedele. Il nome deriva dagli
otto telamoni (omenoni, ovvero “omoni”, “grandi uomini”) della facciata, scolpiti da Antonio Abondio.

La costruzione del palazzo si deve allo scultore e cesellatore aretino Leone Leoni, scultore imperiale al
servizio di Carlo V d’Asburgo e Filippo II di Spagna. L’artista, nominato scultore della Zecca di Milano
nel 1542, acquistò la proprietà nel 1549, e nel 1565 ne avviò la ristrutturazione, facendone l’abitazione
propria e del figlio, Pompeo Leoni, anch’egli scultore.

La facciata è composta da due ordini e da un attico, di epoca posteriore, ed è scandita verticalmente in
sette scomparti. Al piano terreno sono ripartiti dagli otto colossali telamoni in pietra, rappresentanti
barbari sconfitti ispirati alla statuaria della Roma classica. Al di sopra delle teste dei barbari sono
indicate le stirpi alle quali appartengono: Svevo, Quado, Adiabene, Parto, Sarmata e Marcomanno. Ad
essi sono alternate due finestre dal timpano spezzato, e altre due finestre ad arco, aperte
successivamente in luogo delle nicchie che vi si trovavano precedentemente.
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